
Il progetto mira a rispondere ai bisogni dei CPT, con attenzione particolare a donne e soggetti vulnerabili, riducendo le disuguaglianze e promuovendo inclusione e partecipazione. Si 

punta al rafforzamento della coesione sociale, capitale umano e indipendenza individuale nella comunità sarda. Gli interventi mirano a migliorare l’integrazione scolastica, abitativa, 

lavorativa e sociale dei CPT, valorizzando anche il ruolo attivo delle loro associazioni. La metodologia sarà attiva e partecipata, per favorire dialogo interculturale, inclusione e senso di 

appartenenza. Il progetto coinvolgerà nuove generazioni e associazionismo straniero, promuovendo l’uso delle tecnologie e la cultura della diversità
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Azione 01 - Supporto al miglioramento 

della governance multilivello per 

l’integrazione socio-lavorativa dei 

migranti : consolidamento di una 

governance condivisa, multilivello, multi-

attore e multisettoriale, in un’ottica di 

sussidiarietà verticale e orizzontale e di 

prossimità al cittadino; potenziamento e 

qualificazione della cooperazione tra gli 

attori locali delle politiche di integrazione 

dei migranti, in particolare attraverso 

azioni di capacity building e il 

rafforzamento delle partnership con le 

parti sociali, gli operatori pubblici e privati 

del mercato del lavoro, gli enti del terzo 

settore, le agenzie educative e formative, 

e le associazioni di cittadini migranti e 

delle nuove generazioni.

Azione 02 - Valorizzazione, messa in 

trasparenza e sviluppo delle 

competenze, realizzazione individuale, 

socializzazione e partecipazione: 

valorizzazione del pieno potenziale dei 

giovani, delle cittadine e dei cittadini 

stranieri per il miglioramento delle 

prospettive occupazionali e di autonomia 

personale, anche attraverso un 

potenziamento delle competenze 

linguistiche e digitali con attenzione alle 

fasi di transizione scuola-lavoro e 

occupazionale.

Azione 03 - Promozione della 

partecipazione attiva dei cittadini 

migranti alla vita economica sociale e 

culturale: promozione dell’accesso dei 

cittadini migranti alla vita comunitaria 

attiva, con attenzione ai gruppi vulnerabili, 

per favorire il dialogo, l’inclusione e una 

maggiore partecipazione alla sfera sociale 

e culturale, anche attraverso attività di 

informazione qualificata e il 

coinvolgimento dell’associazionismo 

straniero e delle nuove generazione

Azioni ammissibili Avviso pubblico 
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Per una ottimale riuscita dell’impianto progettuale 

sarà promosso il coinvolgimento e la collaborazione 

di tutti i soggetti,pubblici e privati, operanti nel 

territorio regionale, aventi competenze in materia di 

immigrazione nel sistema territoriale sardo. Tale 

obiettivo è garantito dalla presenza, come capofila,

della Regione Sardegna, che istituzionalmente 

opera quale organismo di raccordo e coordinamento 

regionale. L'imprescindibile partecipazione degli enti 

locali sarà garantita inoltre dalla presenza. dell'ANCI 

Sardegna.

Ci si avvarrà, inoltre, della compartecipazione di un 

soggetto privato in RTI comprendente in totale 

quattro soggetti che, a loro volta, hanno costituito 

un proprio networking, I soggetti della rete 

territoriale sono riconducibili alle seguenti tipologie:

Uffici regionali

Enti locali

Prefetture

Soggetti del Terzo settore

Volontariati Acli

Organizzazioni sindacali

associazioni di categoria 

Network di imprese

Le reti territorialiOBIETTIVI SPECIFICI
E RISULTATI ATTESI

• Obiettivo specifico 1: Rafforzata la rete di governance

Risultato Atteso:.

• Obiettivo specifico 2:Valorizzazione del pieno potenziale dei giovani, 

delle cittadine e dei cittadini stranieri per il miglioramento delle 

prospettive occupazionali e di autonomia personale, anche attraverso 

un potenziamento delle competenze linguistiche e digitali con 

attenzione alle fasi di transizione scuola-lavoro e occupazionale.

Risultato atteso:

• Obiettivo specifico 3: Favorire la promozione dell’accesso dei 

cittadini migranti alla vita comunitaria con particolare attenzione ai 

gruppi vulnerabili e alle donne, per favorire il dialogo, l’inclusione e una 

maggiore partecipazione alla vita collettiva e sociale locale. Favorire l’

• accesso dei migranti alle informazioni attraverso l’utilizzo di nuove 

tecnologie, favorendo la promozione di un’ informazione integrata, 

completa e accessibile sui servizi e sulle opportunità rese dal territorio 

tramite il consolidamento dei canali di comunicazione tra le 

Amministrazioni centrali, regionali e locali, avvalendosi anche dello 

strumento del Portale Integrazione Migranti e il portale della Regione 

Autonoma della Sardegna dedicato al tema dell’integrazione

Risultato atteso: realizzate attività di promozione e facilitazione della 

comunicazione e di sensibilizzazione delle comunità locali,

attraverso servizi e strumenti digitali e di ultima generazione e con la 

produzione di materiale di informazione plurilingue,

anche per favorire il dialogo interculturale e interreligioso e prevenendo, 

contrastando l’intolleranza, la discriminazione e

il razzismo.
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